
  

19 APRILE 2026 

“IO CREDO!” – dire la nostra fede è raccontare Dio 
Custodisci ciò che ti è stato affidato  (1Tm 6,20) 

3^ domenica di Pasqua:     Confessione CRISTOLOGICA/ 2. 
 

«IL QUALE FU CONCEPITO DI SPIRITO SANTO,  
NACQUE DA MARIA VERGINE» 

 Lo sfondo è quello dell’INCARNAZIONE, mistero dell'unione tra divino e umano 
in Gesù, segno dell'amore di Dio per l’uomo chiamato a vivere nella gratitudine per 
questo dono. Ma possiamo osare di più: “Il Verbo si è fatto carne perchè diventassimo 
partecipi della natura divina” (2 Pt 1, 4: egli assume la nostra natura affinché, entran-
do in comunione con il Verbo, ricevessimo la filiazione divina e diventassimo figli di 
Dio. Il Figlio di Dio ha assunto una natura umana per realizzare in essa la nostra 
salvezza. 
 L’incarnazione ha scandalizzato i giudei perché abbassa l’Altissimo, macchia il 
Santo con l’impurità della nascita, del sangue, della morte. E l’incarnazione è stoltez-
za per i greci (pensatori e filosofi): pone l’Eterno nel tempo, lo Spirito nella materia, 
l’uno nel molteplice, l’universale nel particolare. Esattamente il cammino inverso 
dell’idealismo greco che cercava la salvezza nella disincarnazione. Ma l’incarnazione 
deve sconvolge noi cristiani. Tutte le grandi eresie legate all’incarnazione indicano la 
nostra resistenza a questo avvicinamento sconvolgente e inquietante: l’unione reale 
di Dio con l’uomo e dell’uomo con Dio. 

 NACQUE DA MARIA VERGINE – Ciò che la fede cattolica crede riguardo a Ma-
ria si fonda su ciò che crede riguardo a Cristo; a sua volta, quanto insegna su Maria 
illumina la sua fede in Cristo. “Dio ha mandato suo Figlio” ma per preparargli un cor-
po ha voluto la libera collaborazione di una creatura, “una vergine, promessa sposa di 
Giuseppe. La vergine si chiamava Maria”. Come la donna aveva contribuito a dare la 
morte ora la donna contribuisce a dare la vita. All’annunzio che avrebbe dato alla 
luce “il Figlio dell’Altissimo” senza conoscere uomo, per la potenza dello Spirito San-
to, Maria ha risposto con «l’obbedienza della fede», certa che nulla è impossibile a 
Dio. La liturgia Ambrosiana nei prefazi del Natale definisce Maria “madre della vergi-
nità”.  Maria nei Vangeli è chiamata “la Madre di Gesù”: colui che Maria ha concepito 
come uomo per opera dello Spirito Santo è diventato veramente suo Figlio secondo 
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la carne, ma è il Figlio eterno del Padre, la seconda Persona della Santissima Trinità. 
E la Chiesa confessa che Maria è veramente Madre di Dio (Θεoτόχoς). 

 FU CONCEPITO DI SPIRITO SANTO – Sono parole molto scarne, ma quan-
to mai precise. La fede nel concepimento verginale di Gesù ha incontrato vivace 
opposizione, sarcasmi o incomprensione da parte dei non-credenti, giudei e pagani: 
essa non proveniva dalla mitologia pagana né da qualche adattamento alle idee del 
tempo. I racconti evangelici raccontano la concezione verginale come “opera divina 
che supera ogni comprensione e ogni possibilità umana”: “Quel che è generato in lei viene 
dallo Spirito Santo” - dice l’angelo a Giuseppe riguardo a Maria, sua sposa (Mt 1, 20). 
In altre parole, noi proclamiamo che «lo Spirito Santo, che è “Signore e dà la vita”, è 
mandato a sanificare il grembo della Vergine Maria facendo sì che ella concepisca il Figlio 
eterno del Padre in un’umanità tratta dalla sua stessa umanità».  

  

DOMENICA 19 Aprile     -  III Pasqua  
• III DOMENICA DI PASQUA  

• Vangelo: Giovanni 1,29-34 

• Liturgia delle ore: III SETTIMANA del Salterio 

 

S. MESSE 

Ore  08.00 Brenno     50° di nozze di Santino Severgnini  

                                                                                              e Marinella Maciacchini  

     Ore  09.00 S. Alessandro    Def. Giuseppa 

      Ore  10.00 Brenno     Def. Trovato Antonino e Fam. Cocchi 
     Ore  11.00 Basilica     PRIME COMUNIONI ad Arcisate 

 Ore  15.30 Brenno    PRIME COMUNIONI a Brenno 

     Ore  18.00 Basilica        Def. Galdino, Giovanni e Santina e Nipoti 
    Def. Zilio Armando e famiglia 
    Def. Andolfato Vettore e Paola 
 

Nel pomeriggio, aprono ufficialmente le iscrizioni per l'Oratorio Estivo di giugno! 
Perché così presto? Quest'anno abbiamo bisogno di muoverci in anticipo per 
motivi organizzativi e, soprattutto, perché abbiamo un limite massimo di posti 
disponibili. Per garantire la sicurezza e la qualità delle attività, una volta raggiun-
to il numero previsto saremo costretti a chiudere le iscrizioni. 
 
 

Lunedì 20 Aprile      

S. MESSE   
  Ore  08.30 Arcisate            Secondo le intenzioni dell’offerente  

•  Alle ore 17.00  Recita del S. Rosario in S. Alessandro - Arcisate    

    

Martedì 21 Aprile  

S. MESSE 

  Ore  08.30 Brenno  Def. Magni Ennio e Elvira 
 
   



3 

Mercoledì 22 Aprile  

S. MESSE 
     Ore  06.30 S. Alessandro 
 Ore  08.30 Brenno   Def. Morcelli Orazio     

•  Alle ore 20.45: Diaconia: Arcisate/Brenno/Induno 
 

Giovedì 23 Aprile  
 

S. MESSA 

 Ore  08.30 Arcisate   Def. Anna Bamonte 
 
 
 

Venerdì 24 aprile  

S. MESSA  
 Ore  08.30 Brenno    Def. Sinigaglia Radames 
 
 

 
 

Sabato 25 aprile                         Festa civile della Liberazione  
Le Ss. Messe per i caduti nelle guerre  

e preghiera per chiedere il dono della pace 

Ore  09.00 Arcisate        Ore  09.30 Brenno 

 

CONFESSIONI  Ore  16.00 Arcisate        Ore  16.30 Brenno 
 

ADORAZIONE EUCARISTICA  

     Ore  16.00 Arcisate        Ore  16.30 Brenno 

S. MESSE 

 Ore  17.00  Arcisate     Def. Cesare Rovera - Def. Angelo e Maria 

 Ore  17.30  Brenno    Def. Maroni Gianpiero, Angelo, Giovanni e Agnese 
      Def. D’Aloia Matteo 

 Ore  18.30  Velmaio       
 
 
 
 

DOMENICA 26 Aprile     - IV di Pasqua  
63ª Giornata Mondiale di Preghiera per le Vocazioni  

• IV DOMENICA DI PASQUA  

• Vangelo: Giovanni 10,11-18 

• Liturgia delle ore: IV SETTIMANA del Salterio 

 

S. MESSE 

 Ore  08.00 Brenno     Def. Rizzolo Emilio, Amabile, Paola e Giuditta  

     Ore  09.00 S. Alessandro    Def. Benito, Vittorio e Antonia 

      Ore  10.00 Brenno     Def. Solfato Paolo e Grappaudo Vincenza 
     Ore  11.00 Basilica       

     Ore  18.00 Basilica        Def. Giuseppina, Romano, Wilma,  
            Massimo e Anna  
CELEBRAZIONE DEL BATTESIMO 

 Ore  16.00 a S. Alessandro di Gabriel Cosentino  
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Madonna d’Use-

 
 
 

Fam. Barberio   Via Verdi 15   -   23 aprile    - ore 16.00 

Fam. Colli Giorgio  Via Monteverdi 12  -   20 aprile    - ore 16.00 

Fam. Gelso-Milani  Via dei Chiosi 3  -   27 aprile    - ore 16.00  

Fam. Lucchini Paola  Via Cantello 84  -   23 aprile    - ore 20.45   
Fam. Montalbetti  Via Petrarca 26  -   20 aprile    - ore 20.30   
Fam. Nardi/Broggi     Via Libertà 44  -   22 aprile    - ore 20.45   
Fam. Peroni Renato  Via S. Alessandro 12 -   22 aprile    - ore 20.30 
Fam. Rainoldi Pia  Via Cavour 91  -   24 aprile    - ore 17.00 
Fam. Borcini-Rinaldi Via M. Scalpellini 51 -   20 aprile    - ore 14.30  
Fam. Brusa Angela  Via Fermi, 15   -   20 aprile    - ore 20.45 
Fam. Zambon Gino  Via Celso, 4   -   21 aprile    - ore 20.30  

Tre SUORE dal Camerun:  
un dono di comunione per le nostre comunità  

 
Da oltre un anno le Comunità Pastorali di Arcisate e Brenno, insieme a quella di 

Induno Olona, stanno percorrendo un cammino comune, condividendo alcune ini-
ziative pastorali, formative e liturgiche. In questo contesto di collaborazione e fra-
ternità, l’arrivo di tre suore dal Camerun rappresenta un segno di speranza e di co-
munione che coinvolge entrambe le comunità. 

Domenica 26 aprile, alle ore 11.00, nella chiesa di San Paolo a Induno, verranno 
ufficialmente accolte Suor Odette, Suor Geneviève e Suor Bernadette, appartenenti 
alla Congregazione Maria Regina degli Apostoli. La celebrazione, animata in più lin-
gue, sarà accompagnata dal coro giovanile di Induno e da un piccolo gruppo di ca-
merunesi, in un clima di festa, preghiera e fraternità. 

Le tre religiose giungono in Italia come missionarie, non solo con l’intento di 
offrire un servizio concreto alla comunità, ma soprattutto di testimoniare la comu-
nione tra Chiese sorelle: quella di Yagoua, nel Nord del Camerun, e la Diocesi di 
Milano. 

La loro presenza sarà un dono prezioso per la vita pastorale e sociale del territo-
rio: un invito a guardare oltre i confini, a costruire legami di fraternità tra popoli e 
culture diverse, uniti nella stessa fede. L’accoglienza di queste sorelle missionarie 
diventa così un momento di grazia e di speranza per tutta la nostra Chiesa locale, 
chiamata a vivere la missione come esperienza di incontro, servizio e reciproco 
arricchimento. 


